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La discussione ha investito la quasi totalità degli iscritti 

Come si prepara il Congresso dei PCUS 
Al primo posto il 

dibattito sulla 
politica di pace 

L'altra sera nella sua abitazione 

MOSCA — Un cartellone dell'imminente (apertura martedì 24 febbraio) XXV Congresso del PCUS in una strada della ca­
pitale sovietica 

Un'intervista di Michail Rakovskij vicepresidente del Gosplan 

Gli obiettivi del decimo 
piano quinquennale dell'URSS 

La produzione industriale dovrà aumentare del 35-39 per cento 
« Misure decisive » predisposte per l'agricoltura - « Sviluppo 

proporzionale e programmato » delle merci di largo 
consumo e « netto aumento » della qualità dei prodotti 

Massima attenzione all'industria meccanica 
La produzione di centrali elettroatomiche 

Michail Rakovskij, vice 
presidente del Gosplan del­
l'URSS. ha illustrato, in una 
Intervista all'agenzia « No-
vosti », le particolarità del 
decimo piano quinquennale 
sovietico. 

Alla domanda: e Quali io-
no le caratteristiche più Im­
portanti del decimo piano 
quinquennale? >, Rakovskij 
cosi risponde: 

« L'obiettivo principale è 
11 benessere del popolo. E' 
questo alto obiettivo che de­
termina il profilo del decimo 
piano quinquennale. 

Quanto ai t rat t i più Im­
portanti , vorrei sottolinea­
re innanzi tut to il costante 
sviluppo dell'economia so­
vietica: il suo rilevante svi­
luppo. Tengo a ripetere co­
stante. cosa di cui oggi non 
può vantarsi un solo paese 
occidentale. La nostra eco­
nomia ha un'ampia falcata. 

j II documento del quale 
I stiamo parlando rappresen-
I ta la posizione fondamenta-
l le del PCUS riguardo al 

quinquennio in corso, per 
la soluzione degli obiettivi 
principali inerenti la crea­
zione della base tecntcoma-

| terlale del comunismo e del­
le condizioni nelle quali noi 
potremmo realizzare lo svi­
luppo dinamico del tenore 
di vita della popolazione. Il 
benèssere del popolo è un 
concetto vasto e complesso. 
formato da diversi elementi 
materiali e spirituali. Esso 
è caratterizzato non solo 
dall 'entità del sa lano o dai 
reddito medio prò capite. 

Le condizioni di lavoro. 
l'educazione dei figli, il ri­
poso dei lavoratori hanno a 
che fare con la categoria 
del benessere? Certamente. 
Costruiamo case d'abitazio­
ne più confortevoli, case di 
riposo, centri turistici, al­
berghi. camping: oggi la 
gente vive e riposa in condi­
zioni migliori rispetto a ie­
ri. ciò significa che aumen­
ta il benessere. Costruiamo 
cinema più idonei, li attrez­
ziamo con l'aria condizio­
nata e li forniamo di un 
arredamento più comodo e 
bello, anche questa è cre­
scita del benessere. Miglio­
riamo il lavoro del sistema 
dei servizi sociali, dell'atti­
vità commerciale, spendiamo 
meno tempo per l'acquisto 
dei prodotti perché nelle vi­
cinanze delle case d'abita-
Kione sono sorti grandi cen­
tri commerciali. 

Tut to questo ha la più 
diretta attinenza con l'ele­
vamento del tenore di vita. 
Tale categoria va quindi e-
saminata non solo come una 
« media aritmetica ». ma co­
me un complesso di diversi 
provvedimenti, che lo Sta to 
sovietico a t tua per tutti noi. 
Per questo, sebbene il ca­
l ano medio nel corso del 
quinquennio aumenti del 16-
18 por cento, l 'incremento 
del reddito reale, prò capite. 
sarà sensibilmente più alto. 
del 20 22 per cento». 

Ed ecco qui di seguito le 
domande po^te dall'intervi­
statore e le relative risposte. 

D. Quali cifre degli « O 
rientamenti principali > at­
tirerebbero per prime la sua 
attemione ca lei vedesse per 
la prima volta questo do­
cumento? 

R. Innanzitut to l 'aumento 
del 3539 per cento della pro­
duzione industriale durante 
11 quinquennio. Che cosa si­
gnifica questo? Significa che 
la produzione industriale si 
svilupperà anche in seguito 
a ritmi abbastanza elevati. 
Ciò. a sua volta, consentirà 
di aumentare del 40 per cen­
to gli immobilizzi del paese: 

ecco un'altra importantissi­
ma cifra. 

Un Indice molto Importan­
te è dato dal forte aumento 
degli investimenti nell'agri­
coltura. Il PCUS ritiene in­
dispensabile prendere misu­
re decisive affinché la no­
stra agricoltura sia garan­
ti ta dalle sorprese e dal ca­
pricci del tempo. E quello 
che è molto importante è 
che tut to questo accadrà in­
nanzitutto grazie al netto 
aumento dell'equipaggiamen­
to tecnico dell'agricoltura. 
la qual cosa, a sua volta 
determinerà il forte aumen­
to, del 30 per cento, della 
produttività del lavoro nel 
colcos e nei soveos. Ciò si­
gnifica che noi potremo ot­
tenere un volume di produ­
zione sensibilmente più ele­
vato, senza ricorrere a ma­
nodopera supplementare. 
Tale cifra ha un'importan­
za non solo s t ret tamente 
economica, ma anche so­
ciale. 

Che cosa significa mecca­
nizzare il lavoro nelle cam­
pagne? Significa avvicinar­
lo al lavoro industriale. SI 
aggiunga a ciò il vastissimo 
programma sociale previsto 
per le campagne: l'edilizia 
abitativa, la costruzione di 
negozi, di istituzioni cultu­
ral i : club, scuole, collegi, bi­
blioteche e ci si renderà con­
to che questo conduce in 
ultima analisi all'eliminazio­
ne dei confini esistenti t ra 
città e campagna. 

D. Nel decimo piano quin­
quennale ogni cosa * impor­
tante e strettamente con­
nessa, tuttavia è possibile 
stabilirne gli orientamenti 
principali? 

R. Abbiamo già iniziato a 
parlarne, si t ra t ta del co­
stante sviluppo e perfezio­
namento della s t rut tura del­
la produzione sociale, di uno 
sviluppo più rapido dei set­
tori che determinano il pro­
gresso tecnico-scientifico, del­
l 'aumento della produzione 
agricola e delle merci di lar­
go consumo, del netto au­
mento della qualità dei pro­
dotti. E' diffìcile parlare del­
lo sviluppo prioritario di 
una branca. Il sistema cen­
tralizzato di pianificazione 
prevede Io sviluppo propor­
zionale e programmato di 
tut t i i settori dell'economia. 
tut to nella nostra economia 
pianificata è s t ret tamente 
connesso. La complessità 
della pianificazione econo­
mica consiste nel fatto che 
mai e a nessuna condizione 
è possibile deviare dalle pro­
porzioni settoriali e interset­
toriali net tamente equili­
brate. 

Questa complessa att ività 
del Gosplan non è visibile 
e comprensibile a tu t t i ; essa 
richiede grande attenzione, 
energie e una elevata qua­
lifica. Soddisfare l'esigenza 
dell'equilibrio obbligatorio di 
tu t te le parti del piano eco­
nomico è il punto p:u dif­
ficile della pianificazione. 
Per questo il metodo dello 
sviluppo pianificato e pro­
porzionale dell'economia in 
base ai bilanci oggi si serve 
della matematica applicata, 
delle operazioni elettroniche. 
prevede la necessaria mo­
dellazione preventiva dei 
complessi legami economici. 

Per dare un'fiea di quale 
lavoro ciò comporti, cito il 
seguente esempio: per ela­
borare il bilancio dei com­
bustibili e dell'energia del­
l'URSS per il decimo piano 
quinquennale sono stati mo­
bilitati trecento (si noti la 
cifra!) istituti di ricerca 
scientifica. Gli addetti ai 
trasporti, 1 pianificatori e 1 
matematici hanno calcolato 

11 flusso di combustibile che 
scorre nei gasdotti, lungo le 
arterie ferroviarie e automo­
bilistiche. sui fiumi e i ma­
ri. Quando questo lavoro si 
è concluso i matematici ci 
hanno annunciato: questi 
conti vi consentono di ri­
sparmiare un miliardo e 
mezzo di rubli sugli inve­
stimenti. 

D. Il decimo piano quin­
quennale prevede di portare 
l'estrazione annuale del pe­
trolio a 620-640 milioni di 
tonnellate e tali cifre, evi­
dentemente cresceranno. An­
che le sorgenti più profon­
de, come è noto, hanno un 
fondo... 

R. Lei ha ragione, e per 
noi non è assolutamente in­
differente quanto petrolio, 
gas, carbone, estraiamo dal­
le viscere della terra e dove 
Io indirizziamo. Già oggi ci 
preoccupiamo di questo; ver­
rà il giorno, infatti. In cui 
noi, o molto più probabil­
mente i nostri nipoti, sa­
ranno costretti a chiedersi: 
perché I nostri predecessori 
hanno dissipato questa pre­
ziosissima materia prima 
per l'industria chimica, per­
ché hanno bruciato il pe­
trolio nelle caldaie e nel 
cilindri delle macchine, men­
t re esso avrebbe potuto es­
sere utilizzato per vestirci, 
calzarci e abbellire la no­
stra casa? 

In rapporto a ciò il PCUS 
pone come uno degli obiet­
tivi più importanti del quin­
quennio il consumo più par­
simonioso del combustibile, 
al fine di avere la possibi­
lità di utilizzarlo in manie­
ra più ampia e razionale 
come materia prima per 
l'industria chimica. 

D. Il consumo di energia 
non diminuisce, ma, al con­
trario. aumenta. Che strada 
si deve seguire? 

R. E* necessario costruire 
centrali eiettroatomiche. Ha 
nota to quante centrali ato­
miche sono state pianifica­
te per il decimo piano quin­
quennale? Nella Russia Eu­
ropea. ad esempio, viene 
loro data la preminenza. Qui 
le centrali atomiche si svi­
lupperanno con ritmi prio­
ritari . verrà costituita una 
potentissima «gradinata a-
tomica ». All ' inarca tir. quin­
to dell'intero incremento del­
l'energia elettrica sarà for­
nito in questa zona dalle 
centrali atomiche. Se non le 
costruissimo, potete imma­
ginare quali danni la fu­
tura carenza di energia elet­
trica avrebbe arrecato alla 
nostra economia, non a quel­
la di oggi, ma a quella di 
domani? Ecco un'al tra par­
ticolarità istruttiva e signi­
ficativa dei piani quinquen­
nali sovietici: non pensia­
mo solo a noi ótessl. ma 
anche alle generazioni fu­
ture. 

D. Esiste oggi un settore 
della produzione che possa 
essere considerato il fonda­
mento • la base dello svi­
luppo economico? 

R. Certamente esiste: è 
l'industria meccanica, il nu­
cleo di tut to. Tut te le ener­
gie degli scienziati e degli 
specialisti sono impegnate 
nello sviluppo del settore 
metalmeccanico. Oggi l'aspi­
razione comune è quella di 
realizzare mezzi tecnici tali 
eh* « siano capaci » di la­
vorare ininterrottamente, 
senza soste e che richieda­
no il minimo dispendio di 
energie fisiche e mentali da 
n a n e dell'uomo. Non c'è bi­
sogno di ricostruire nuova­
mente gli immobilizzi, ma è 
necessario perfezionare quel­

li di cui disponiamo. Solo 
grossi blocchi automatici co­
mandati , impianti completa­
mente automatizzati, ossia 
impianti che funzionano a 
« ciclo chiuso ». verranno 
messi a punto e inseriti nel­
la produzione ex novo. 

D. E' vero che il decimo 
plano quinquennale prefigu­
ra il « quinquennio dell'effi­
cienza e della qualità *? 

R. Le questioni inerenti 
alla qualità sono s ta te sem­
pre all'ordine del giorno nel­
la nostra industria, ma so­
lo dopo gli ultimi due pia­
ni quinquennali ci slamo 
resi conto in maniera com­
pleta dell'enorme vantaggio 
economico fornito da tale 
orientamento. Gli scienziati 
sovietici hanno posto otti­
me basi perché l'industria 
potesse elevare net tamente 
la qualità dei propri pro­
dotti. Alludo sia al lavori 
condotti nel campo della fi­
sica dei corpi duri e alle 
nuove plastiche, ai nuovi 
coloranti, ai nuovi lubrifi­
canti, alle fibre sintetiche. 

Si tenga anche conto del 
fatto che noi oggi non sia­
mo soli e che in relazione 
a ciò le possibilità poten­
ziali dell'URSS sono vera­
mente illimitate; noi pos­
siamo infatti utilizzare non 
solo la nostra esperienza, 
ma anche quella degli altri 
paesi socialisti, possiamo, 
cooperando insieme ad essi, 
realizzare in brevissimo tem­
po le attrezzature e le mac­
chine più complesse. 

D. Nel progetto della deli­
berazione viene riservata 
grande attenzione ai prov­
vedimenti per la realizza­
zione del Programma glo­
bale dell'integrazione econo­
mica socialista. Ci parli del 
contenuto di questo capi­
tolo del decimo piano quin­
quennale. 

R. n capitolo In questione 
riflette alcuni importanti a-
spetti della collaborazione 
Verte innanzi tu t to sulla co­
struzione di Impianti comu­
ni sul territorio dell'URSS 
e in altri paesi. Il decimo 
piano quinquennale crea 
una solida base per lo svi­
luppo di altri impianti nei 
settori dell'industria dei 
combustibili, delle materie 
prime e dell'energetica. Tra 
gli impianti più importanti 
in allestimento nell'Unione 
Sovietica, vanno annovera­
ti innanzi tu t to 11 comples­
so di lavorazione del gas di 
Orenburg. la fabbrica di cel­
lulosa di Ust-Ilim. gli sta­
bilimenti per l'arricchimen­
to dei minerali Dneprovskij. 
Stojlenskij. Michailovsbij. 
TsentralnyJ e Sevemyj ed 
altri impianti. L'entrata in 
funzione di impianti comu­
ni consentirà di ottenere un 
sensibile incremento della 
produzione, destinata a sod­
disfare le esigenze dei pae­
si interessati del Comecon. 

Assicurando altre fornitu. 
re di importanti tipi di ma­
terie prime su una base a 
lungo termine. l'Unione So­
vietica registrerà determi­
nati cambiamenti nella 
s t rut tura della propria eco­
nomia, l'elevamento dell'in­
cidenza dei settori dell'in­
dustria estrattiva che ri­
chiedono molta forza lavo­
ro. I nostri impegni di fron­
te al nostri partner trovano 
riscontro a tutt i I livelli 
della pianificazione del de­
cimo piano quinquennale. 
sino a singoli impianti. Non 
dubito che il popolo sovie­
tico non nsparmierà le pro­
prie energie per compiere 11 
proprio dovere internazio­
nale. 

Un altissimo numero di interventi — Forte 
aumento delle strutture di base — Progres­
siva riduzione del numero dei funzionari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Congresso di partito in fab­
brica: l'azienda è una delle 
più qualificate di Mosca, si 
chiama « Kahbr » e produce 
strumenti per la misurazione 
meccanica. Costruita negti 
anni del primo piano quin­
quennale è divenuta in un 
certo senso la fabbrica « pi­
lota » per tutta una serie di 
rettori della produzione più 
raffinata. Ora, con i suol 
quattromila dipendenti (30% 
giovani, 40% donne, 700 tra 
ingegneri e tecnici) sta af­
frontando il problema della 
ristrutturazione nel quadro 
generale del programma pre­
visto ddll'uttuale piano quin­
quennale. Partiamo dalla fab­
brica per verificare il tipo 
di lavoro svolto per prepara­
re il XXV Congresso del 
PCUS. 

Dopo la pubblicazione del­
le « linee del piano » iniziano 
immediatamente le conferen­
ze di base che interessano 
tutti gli iscritti al partito. Le 
29 «organizzazioni di repar­
to » affrontano in dettaglio 
l'esame dei problemi locali e 
nazionali dal punto di vista 
dello sviluppo economico. 
Presiede la riunione del re­
parto tornitori il compagno 
Jur i Krasavciov, responsabi­
le dell'organizzazione di par­
tito. Non è un funzionario: 
svolge volontariamente il la­
voro politico. Partecipano al­
la riunione oltre 100 operai e 
tecnici. Praticamente si trat­
ta di una assemblea aperta a 
tutti e dedicata all'esame del­
le varie questioni che interes­
sano il reparto e l'azienda. 

I temi affrontati sono va­
ri: dalla riqualificazione di 
alcuni settori alle critiche 
verso i sistemi usati nel pas­
sato. Uno dei punti più di­
scussi è quello della « realtà 
ambientale ». La fabbrica — 
si dice — è considerata d'a­
vanguardia, ma qui nel re­
parto manca spazio, c'è un 
problema urgente di ristruttu­
razione e di riqualificazione. 
Riunioni analoghe si svolgo­
no in altri settori della fab­
brica, Vengono raccolte le 
varie proposte ed idee sul 
piano. 

La parte « politica » — 
quella cioè della situazione 
internazionale, dello sviluppo 
delle relazioni, dei rapporti 
di amicizia e collaborazione 
coi paesi a diverso regime so­
ciale — viene invece affron­
tata nel corso di conferenze, 
dibattiti e lezioni che si svol­
gono sia a livello dì , partito 
che a livello di assemblea 
generale del lavoratori. C'è 
un apposito programma di 
« corsi » politici che viene 
svolto: 1 temi affrontati in 
queste settimane sono quelli 
che si riferiscono alla situa­
zione angolana, al Portogal­
lo e all'Europa dopo la con­
ferenza di Helsinki. Problemi 
che trovano riflesso nella con­
ferenza generale di parti te. 

Ed ecco il congresso. Nella 
fabbrica il 20S del dipenden­
ti sono Iscritti al PCUS: un 
alto numero di adesioni — ci 
spiegano 1 compagni — si re­
gistra in particolare nel set­
tore degli operai più qualifi­
cati e del tecnici. 

La relazione viene illustra­
ta dal segretario uscente, 
Leomd Sedov. Ma il te­
sto — precisano I compagni 
— è stato scritto collettiva­
mente dal comitato di parti­
to dimissionario. I temi af­
frontati riguardano probiemi 
politici, economici ed orga­
nizzativi a livello di partito. 
Vengono cosi indicate tutte le 
questioni che sono di fronte 
all'intero collettivo: si sotto­
linea che è necessario Inten­
sificare il controllo sulla qua­
lità della produzione e rive­
dere l'attività del comitati 
amministrativi che seguono I 
problemi aziendali. Vengono 
quindi esaminate le Inchieste 
che sono in corso Poi il di­
scorso si sposta sull'attivi­
tà ideologica e sul tema del­
l'emulazione socialista e cioè 
sulla gara che viene svolta a 
'ivello di fabbrica e a livello 
interaziendale. Seguono gli In­
terventi (critiche. Idee, pro­
blemi non risolti, appoggio 
alia politica di puce lanciata 
dal PCUS) e quindi si passa 
all'elezione di nuovi organi­
smi dirigenti. Il comitato vie­
ne rinnovato al 35%. Il moti­
vo: c'è bisogno di avere nuo­
vi quadri ed impegnare un 
maggior numero di compagni. 
Colori I quali non sono stati 
rieletti passano a seguire al­
tri settori dell'attività politi­
ca ed economica a livello di 
reparto. 

Il «ricambio» del comita­
ti non è un fatto Isolato del­
la • Kallbr ». I compagni del 
PCUS ci hanno fatto rileva­
re più volte che in questa 
campagna precongressuale si 
è proceduto ad una vasta 
azione per il rinnovamento a 
livello di quadri locali, di se­
greterie regionali ed anche 
repubblicane. Gli atti del con­
gressi pubblicati nella stam­
pa provinciale rivelano chia­
ramente questa tendenza. 

Anche Kaldelev, direttore di 
«Vita di part i to» (la rivista 
che con oltre un milione di 
copie giunge praticamente a 
tutti 1 quadri) Insiste su que­
sto punto. « I congressi che 
si sono svolti — scrive — 
hanno Investito circa il 94-
95% degli Iscritti al PCUS. 
Praticamente si è avuto un 
altissimo numero di interven­
t i : dal primi d*U giunti •> 

Mosca risulta che su ogni 
tre comunisti uno ha preso la 
parola nel corso delle riunioni 
di base. Inoltre, nella fase 
congressuale si 6ono avute 
nuove candidature e sono sta­
ti modificati numerosi gruppi 
dirigenti ». 

I temi affrontati nelle riu­
nioni congressuali — precisa­
no i redattori di « Vita di 
parti to» — sono stati in gran 
parte relativi alla politica di 
pace lanciata dal XXIV Con­
gresso e sviluppata in tutti 
questi anni. Si è posto anche 
l'accento sul principi della 
vita interna di partito (ricon­
ferma del centralismo demo­
cratico, della direzione colle­
giale, della necessità di raf­
forzare la democrazia inter­
na ecc.) e sono 6tatl sottoli­
neati i nuovi compiti nel qua­
dro del decimo piano quin­
quennale. 

I compagni sovietici richia­
mano l'attenzione anche su un 
fatto che essi giudicano im­
portante e cioè la estensione 
delle organizzazioni di base. 
« Nel 1961 — essi dicono — 
avevamo circa 295 mila strut­
ture di base, nel 1975 slamo 
giunti già a 386 mila. Questo 
vuol dire che il partito sta 
estendendo la sua ramifica­
zione a tutti i livelli. Ed è 
importante notare che anche 
le aziende cominciano ad ave­
re dei veri e propri comitati: 
nel 1961 ne erano attivi 12 
mila, ora sono già 35 mila. 
Grande balzo hanno compiu­
to anche le cellule che sono 
passate da 165 mila del 1961 
a 515 mila nel 1975». 

Carlo Benedetti 

Approvato dal 
CC del PCUS 
il rapporto 
di Breznev al 
25° congresso 

MOSCA, 20. 
Il Plenum del CC del 

PCUS ha esaminato e appro­
vato all 'unanimità il rappor­
to del CC al 25° congresso 
del part i to presentato dal 
segretario generale Leonid 
Breznev. Il plenum ha an­
che approvato il progetto di 
relazione congressuale presen­
tato dal presidente del Con­
siglio Kossighin. 

Infine, sempre all'unanimi­
tà è s ta ta approvata la re­
lazione sul piano economico 
1976-1980. già pubblicata, e 
che sarà anch'essa presenta­
ta al 25° congresso. 

Madrid: arrestato 
il compagno 

Sanchez Monterò 
Mercoledì aveva parlato in una pubbli­
ca assemblea all'università della capitale 

MADRID. 20. 
Il compagno Simon San­

chez Monterò, membro del 
comitato centrale del Parti­
to comunista spagnolo, è sta­
to arrestato ieri sera nella 
sua abitazione madrilena dal­
la polizia politica. La notizia 
dell'arresto è trapelata nelle 
prime ore di stamani ed è 
6tata confermata da fonti di 
polizia. Mercoledì scorso San­
chez Monterò aveva parteci­
pato, insieme al democristia­
no Joaquln Ruiz Jimenez e al 
socialista Pablo Castellano, ad 
una riunione all'Università au­
tonoma di Madrid, nel corso 
della quale erano stati tratta­
ti 1 temi dell'amnistia e del­
le libertà democratiche. 

Simon Sanchez Monterò 
ha trascorso in carcere oltre 
15 anni, per la sua attività 
di dirigente comunista; l'ulti­
ma volta, era stato arrestato 
il 14 novembre scorso insie­
me ad altre quindici perso­
ne. sempre sotto l'accusa di 
« attività comunista ». 

L'arresto del compagno 
Sanchez Monterò ha suscita­
to vive proteste. L'avv. Jaime 
Cortezo, della Izquierda De­

mocratica (il partito DC di 
cui è leader Ruiz Jimenez) 
ha detto che l'arresto « met­
te in evidenza che è della 
massima urgenza la promul­
gazione di leggi per regola­
re i diritti dell'uomo sull'as­
sociazione. la riunione e la 
espressione ». Pablo Castella­
no, del Partito socialista ope­
raio. ha parlato (riferendosi 
alla partecipazione di Monte­
rò alla riunione di mercole­
dì) di «repressione seletti­
va ». volta a ;t provocare scon­
tri tra le forze democrati­
che»; pertanto — ha aggiun­
to — l'ai n .v.o è « al tret tanto 
ingiusto del mancato arresto 
degli altri partecipintl alla 
riunione » e costituisce «una 
arbitrarietà o una chiara li­
mitazione del diritto alla libe­
ra espressione », 

L'avv. Antonio Ratto, in più 
occasioni difensore di Monte­
rò, ha affermato che l'arre­
sto « prova che in Spagna si 
continua ad arrestare per 
motivi politici » ed ha reso 
noto di aver chiesto un col­
loquio al ministro degli in­
terni Manuel Fraga « per par­
lare con lui m termini politi­
ci più che giuridici ». 

Per una pace separata 

Rabin vuole trattare 
con la sola Giordania 

Aspri scontri a Gerusalemme fra manifestanti arabi 
e la polizia israeliana, che fa uso delle armi 

TEL AVIV. 20 
Il primo ministro israelio-

• no. Yitzak Rabin, ha diciva-
rato ieri sera che « il gover­
no israeliano ha deciso di 
aprire negoziati di pace con 
la Giordania ». L'annuncio — 
definito «clamoroso» dagli 
osservatori — appare in li­
nea con la tesi israeliana se­
condo cui non vi è più spazio 
per accordi « ad interim » e 
con il tentativo dì vavaKa-
re l'OLP. t ra t tando con Hus­
sein sulle sorti della Cisgior-
dania (che invece 11 vertice 
di Rabat ha attribuito ai pa­
lestinesi). Si è t rat tato, in 
ogni caso, di una affermazio­
ne generica: lo stesso Rabin 
non ha dette (né poteva di­
re) nulla circa I modi e 
1 tempi del presunto negozia­
to israelo-giordano. che in 
questo momento potrebbe dif­
ficilmente essere accettato in 
modo esplicito dal governo di 
Amman. 

Alla dichiarazione di Rabin 
ha fatto da complemento una 
successiva dichiarazione del 
mlns t ro degli esteri Allon. Il 
quale ha riconosciuto che non 

si può escludere la «questio­
ne palestinese» da un accor­
do di pace, ma ha ribadito 
che i palestinesi potrebl^ro 
partecipare al negoziato « fra 
Israele e la Giordania >-, nel 
quadro della delegazione gior­
dana: tesi questa ovviamen­
te inaccettabile per l'OLP. 

A Gerusalemme si sono 
avu^> ancora una volta, in 
occasione della preghiera del 
venerdì, aspri scontri fra di­
mostranti arabi e polizia 
israeliana. Gli aeenti hanno 
fatto anche uso delle armi da 
fuoco; molti manifestanti so­
no ri m'asti feriti o sono 6taM 
arrestati. 

Nel Sinai, le truppe israe­
liane concludono oggi l'eva­
cuazione dei 6 180 chilometri 
quadrati di territorio previ­
sti dal secondo accordo Israe-
lo<?gi7,:ano. Domani vi sarà 
Io scambio delie consegne: !a 
zona evacuata (eccetto 1830 
kmq lungo lo costa del Gol­
fo di Suez, restituiti all'am­
ministrazione civile egiziana) 
costituirà la nuova « zona-cu­
scinetto ». pattugliata da 
quattromila « caschi-blu » 
delle Nazioni Unite. 

Un appello di « Democrazia e diritto » 

Iniziative in Italia 
contro il «Berufsverbot » 

Giuristi, intellettuali e docenti universitari condannano le 
pratiche discriminatorie ed antidemocratiche nella RFT 

Un appello contro il « Be- i 
rufsverbot », la legge della 
RFT che introduce antidemo­
cratiche discriminazioni nelP 
esercizio delle professioni e 
nell'accesso agli incarichi pub­
blici. è stato lanciato su ini­
ziativa della rivista o Demo­
crazia e diritto ». edita a cura 
dell'Associazione giuristi de­
mocratici; a tale appello han­
no già aderito un folto grup­
po di personalità. 

Il testo dell'appello è il se­
guente: 

« La situazione che si s ta 
creando neila Repubblica fe­
derale tedesca a seguito dell" 
applicazione de! "Berufsver­
bot'. introdotto dal 'decreto 
sugli estremisti ' del gennaio 
1972. è grave e preoccupante. 
Migliaia di cittadini subisco­
no una discriminazione nell* 
esercizio delle professioni. 
nella scelta dell'Impiego, nell* 
esercizio delle libertà civili e 
politiche. Tut to ciò avviene 
sulla falsariga di vecchie nor­
me naziste e. comunque, nello 
spinto di una intollerabile in­
tenzione persecutoria. Cosi, 
nel cuore dell'Europa, men­
t re cresce l'ambizione dell* 
unificazione e si ccnsolida il 
desiderio di una più vasta e 
libera comunicazione umana, 
riaffiora lo spinto della divi­
sione e della repressione. Noi 

i protestiamo nel nome dell' 
Europa e della cultura euro­
pea e chiediamo a tutti di 
unirsi alla nostra protesta ». 

Tra le numerose personali­
tà che hanno già aderito all ' 
appello citiamo: Umberto 
Cerroni. Luigi Berlinguer, 
Francesco Galgano, Ettore 
Giiozzi, Umberto Romagnoli, 
Francesco Cavazzuti, Massi­
mo Brutti . Adolfo di Majo, 
Ugo Natoli. Stefano Rodotà, 
Pietro Barcellona, Salvatore 
d'Albergo. Pietro Resclgno, 
Luigi Capogrossl Colognesl, 
Guido Calvi, Giorgio Ghezzi, 
Mario Sbriecoli, Franco Bri-
cola. Federico Mancini, Giu­
seppe Caputo. Giuliano Ama­
to. Aldo Bernardini, Uberto 
Scarpelli. Norberto Bobbio, 
Bianca Gìudetti Serra, Mari* 

no Biuna. Massimo L. Salva-
don. Nicolao Merker. Gabrie­
le Giannantoni . Francesco 
Valentin!, Alberto Asor Rosa. 
Aurelio Roncaglia. Paolo 
Chiarini, Agostino Lombardo, 
Carmelo Samonò. Enzo Col­
lotti. Mario Sansone. Franco 
Ferrarotti . Giorgio Melchio-
ri. Gianni Staterà. Lucio 
Lombardo Radice. Carlo Ber­
nardini. Giuseppe da Prato, 
Gennaio Sasso, Aldo Visal­
berghi. Giuseppe Gallavotti. 
Gian Enrico Rusconi. Franco 
Ricca. Giuseppe Vacca. Bia­
gio De Giovanni. 

Altre iniziative contro il 
« Berufsverbot » e la involu­
zione anti-democratica nella 
RFT sono state adottate a li­
vello regionale e loca'.e. Ad e-
sempio. una ferma condanna 

; delle pratiche discnmlnatricl 
del « Berufsverbot » è s ta ta 
formulata dal Consiglio co­
munale di Bologna, dal Con­
siglio provinciale di Siena, 
dall'Università di Bologna. 
dalla facoltà di lettere di Fi­
renze. dalla facoltà di giuri­
sprudenza di Sassari, dalia fa­
coltà di scienze politiche dell' 
Istituto universitario ones ta ­
le di Napoli. 

Inoltre, un esame del signi­
ficato politico, del retroterra 
storico e giuridico del « Beruf­
sverbot » e della campagna 
anticomunista in a t to nella 
RFT è contenuto in un arti­
colo del noto giurista tede­
sco Wolfgang Ab^ndroth. 
pubblicato sull'ultimo nume­
ro de'.Ia c<tata rivista « Demo­
crazia e diri t to». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

A V V I S O D'ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione della Provincia di Venezia informa che il 
S-orno 2 4 marzo 1976 a l e ore 11 presso la propria sede m Pa­
lazzo Corner S. Marco 2 6 5 2 . a*ra luogo un'asta pubblica per l ' i l lu­
nazione del terreno di H A 5 8 1 . 1 0 di proprietà provmcia.e, sito 
in comune di Venezia, località Ca" Savio • Litorale Ira Punta Sab­
bioni • Jesolo - destinato in parte a zona res.dcnz ale. 

Prezzo base d'asta L. 3 3 5 6 4 2 7 5 0 . 
Le cond.zioni per l 'amn.ss'sre alla gara torio dettagliatamente 

fpecif.cate nel bando che potrà essere neh.etto ali'Amro.n strazione 
Prov.nciale di Venez.a - Ufficio di Segreteria, Palazzo Corner -
tei . 041 8 9 7 6 0 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Lodano Majorano 

IL PRESIDENTE 
Lucie Strumendo 

FOGLIOLIBERO 
Un libero veicolo di informazione e di controinforma­

zione culturale. Dodici pagine di formato 40x28,5 che 
usciranno tre volte all 'anno. 

Una rivista diversa 

Non sarà In edicola. Abbonarsi è facile, basta versare 
L. 3.C00 sul c/c postale n. 5/24418 intestato a « Il Can­
delaio Edizioni », Via Orcagna n. 38 • 50121 Firenze 

I L CANDELAIO E D I Z I O N I - F IRENZE 

Occorrono, 
sempre, 
indicazioni 
complete 

Sono un pensionato di 
invalidità. Ho smesso di 
lavorare il 30 9-1970, quin­
di ho chiesto all'INPS di 
Livorno la ricostituzione 
della mia pensione. Uà 
pratica è rimasta In so­
speso in quanto si deve 
accertare l'esistenza del 
rapporto di lavoro. Succes­
sivamente. in data 9 ot­
tobre 1974. ho presentato 
domanda alla direzione ge­
n e r a i deU'INPS chieden­
do la regolarizzazione del­
la mia posizione assicura­
tiva e pensionistica in ba­
se alla legge n. 232 del-
1*11-6 1974. 

AMEDEO MORELLI 
Livorno 

Non ci e possibile darà 
una risposta precisa in 
quanto la richiesta è trop­
po generica. Rammenda­
tilo ancora una volta a 
tutti t lettori di comuni­
care sempre le generalità 
complete di luogo e data 
di nascita, il tipo di atti­
vità lavorativa svolta pri­
ma del pensionamento, nu­
mero e categoria di pen­
sione. decorrenza della 
stessa ed ogni altro ele­
mento little per una mi­
gliore e completa valuta­
zione del quesito, per que-
sti motivi ti preghiamo di 
riscriverci. 

Al prefetto 
di Cosenza 

Sono stata riconosciuta 
Invalida civile fin da! '73 
con la percentuale del 100 
per cento. Non riesco a 
c a p r e perché non mi han­
no ancora inviato nemme­
no una lira La mia pratica 
dovrebbe essere ferma al­
la prefettura di Cosenza. 
NUNZIATA PELLICORIO 

Acri (Cosenza) 

Ci risulta che la istrut­
toria dc'le pratiche per il 
riconoscimento da invali­
do avite va molto a rilen­
to sia per il notevolissi­
mo numero di rtchieste e 
sta per il ben noto alter» 
burocratico nell'espleta­
mento delle pratiche stes­
se. Intatti, a parte la do­
cumentazione presentata 
dall'interessato attestante 
gli eventuali redditi, la 
prefettura esplica ulteriori 
accertamenti per suo con­
to. Segnaliamo il caso del­
la signora Pellicorio al pre­
fetto di Cosenza affinché 
disponga la liquidazione 
dell'assegno o se ci so­
no degli intralci, faccia in­
formare. quanto meno, con 
una lettera interlocutoria, 
l'interessata sullo stato at­
tuale della pratica. Grazie. 

I contributi 
rispecchiano 
la paga ? 

Dopo aver lavorato per 
47 anni di cui 36 nel set­
tore industria, mi è arriva­
to il libretto di pensione di 
vecchiaia con decorrenza 
1" marzo 1975 per un im­
porto di lire 105.000 men­
sili compreso l'assegno di 
mia moglie e di un figlio. 
La mia costernazione è 
stata tanta pensando che 
vengono liquidate pensio­
ni di oltre un milione al 
mese. Allego il prospetto 
delle marche da me versa­
te in tut ta la vita lavorati­
va affinché possiate farmi 
conoscere il vostro parere 
al riguardo. 

OIOVANNI ORTU 
Suspini (Cagliari) 

La tua pensione è di im­
porlo inferiore alle 100.000 
lire al mese (escludendo 
gli assegni per ti carico fa­
miliare) in quanto il valo­
re delle marche versate nel 
quinquennio anteriore alla 
data dt domanda della pen' 
sione — dal quale vengo­
no poi scelti i tre anni 
migliori per l'assicurato — 
è abbastanza basso Infat­
ti il valore medio del 1972 
e di Ine I5S. quello del 13 
è di Ine 176 e quello del 
1974 di lire 218: tali valo­
ri corrispondono a classi 
dt retribuzione mensile che 
o'ci'lano gro^n modo nel 
1U72 da una paga di 106 
mt'a lire a 122 mila; nel 
1971 da 122 mila a 138 
mila e nel 1971 da 153 mi­
la a 172 mila. Facendo una 
media delle retribuzioni de­
gli ultimi tre anni si ot­
tiene, in linea di massima. 
un salario mensile di 140 
mila che. rapportato a 40 
anni di contribuzione, dà 
per risultalo la pensione 
che tu stai prendendo 

1 casi sono quindi due: 
le marche rispecchiano 
realmente ti tuo salario e 
a'inra — come hai potuto 
vedere dat calcoli che ab­
biamo ora evidenziato — 
la pennone è rapportata 
in misura esatta alta retri-
buzione. oppure il salano 
da te percepito è superio­
re a quello denuncialo 
dalla ditta la quile. in 
quello modo, risparmian­
do una parte di contributi 
ha prodotto un prave dan­
no a te per primo e poi 
alle casse dell'1SPS cui 
affluiscono i so'dt del la-
locatori. Se è iern il se­
condo caso, che noi abbia­
mo riportato per ipotest, 
puoi aumentare la pensio­
ne denunciando il fatto al 
servizio ispettivo dell'lNPS 
o all'Ispettorato provincia­
le del lavoro, t quali prov­
vederanno a ricuperare le 
differenze del salano «oc-
cultalo* dalla ditta e ad 
incassare i relativi contri­
buti a percentuale. Sulla 
base di essi, poi, l'INPS ri-
liquiderà la pensione che. 
solo allora, potrà n'*pec* 
chiare la misura delle pa­
ghe che tu hai eventual­
mente incassato. 

A cura di F. Vifenl 


